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Prologo

A Trento soltanto sul fi nire del Quattrocento si assiste al consolidamento di un 
iter professionale dei notai, grazie soprattutto alla defi nizione dei meccanismi di ap-
prendistato, formazione, selezione e inserimento nel Collegio notarile. L’inizio del 
XV secolo, periodo nel quale si colloca il notaio Antonio da Borgonuovo, si confi gura 
quindi come una fase di piena transizione, in cui – dopo le rivolte cittadine contro il 
vescovo Georg Liechtenstein (1407-1409) e contro il nuovo presule Alessandro di 
Masovia (1435-1437) – le istituzioni comunali iniziano un lento e accidentato proces-
so di «distanziamento»1 dal potere vescovile, con una maggiore defi nizione dei propri 
ruoli, pur in un contesto di forte dipendenza dall’Episcopato da cui, in ultima analisi, 
esse traevano ogni legittimità. 

Proprio nei primi decenni del Quattrocento, all’interno dei nuovi statuti cittadini 
emanati dal vescovo Alessandro di Masovia, vengono promulgati gli statuti del Colle-
gio notarile trentino (1425-1427) il quale, in una situazione di grande ritardo rispetto 
ad altre città dell’Italia centro-settentrionale, intraprese un percorso di consolidamen-
to, cercando di adeguarsi ai modelli e alle modalità organizzative del notariato attivo 
nelle altre città nord-italiane.

La documentazione prodotta fra l’inizio e la metà del secolo consente di valutare 
la qualità di tale evoluzione: fonti come il Liber electionum of cialium magni cae 
communitatis Tridenti, per parte comunale, e il codice 4272 (Registro delle immatri-
colazioni), per quanto riguarda il Collegio notarile, permettono di individuare da un 
lato l’organigramma delle istituzioni comunali e della matricola, dall’altro i meccani-
smi del loro funzionamento. I membri delle famiglie più in vista della città (dai Cale-
pini ai de Fatis ai Negri, per citarne soltanto alcune) si spartiscono per buona parte del 
Quattrocento i seggi delle magistrature comunali e del Collegio notarile, a formare, 
nelle parole di Gian Maria Varanini, un’«oligarchia piuttosto chiusa»2. 

Se dal punto di vista dell’attività professionale notarile e del suo funzionamento, 
come si vedrà, nel corso del Quattrocento si vengono defi nendo criteri e «regole di 
funzionamento»3, sotto il profi lo della produzione e conservazione della documen-

1 Di «distanziamento» del Comune di Trento dal potere vescovile parla Franco Cagol in un recente 
saggio dedicato alla defi nizione degli spazi dell’identità comunale tra il XIII ed il XVI secolo:  F. Cagol, 
Dal palatium episcopatus al palatium comunis. Spazi dell’identità comunale tra XIII e XVI secolo, in 
F. Cagol, S. Groff, S. Luzzi (a cura di), La torre di piazza nella storia di Trento, Atti della giornata di studio 
(Trento, 27 febbraio 2012), Società di Studi trentini di scienze storiche, Trento 2014 (Monografi e. Nuova 
serie, 3), pp. 205-223. 

2 G.M. Varanini, Il Collegio notarile di Trento nella seconda metà del Quattrocento, in A. Giorgi, 
S. Moscadelli, D. Quaglioni, G.M. Varanini (a cura di), Il notariato nell’arco alpino: produzione e con-
servazione delle carte notarili tra medioevo ed età moderna, Atti del convegno di studi (Trento, 24-26 
febbraio 2011), Giuffrè, Milano 2014 (Studi storici sul notariato italiano, XVI), p. 488.

3 Ivi, p. 489.


